
Repertorio N. 28236                          Raccolta N. 13882
CONTRATTO DI AFFITTO DI RAMO D'AZIENDA

REPUBBLICA ITALIANA
Il ventinove luglio duemilaventi, in Iseo (BS) e nel mio 
studio.
Avanti a me Dr. Luigi Raffaele D'Agostino, Notaio in Iseo con 
studio alla Via Roma n. 67, iscritto al Ruolo del Distretto 
Notarile di Brescia,

SONO PRESENTI
BRENCA GABRIELE MARIA, nato a Roma il 29 gennaio 1981, nella 
qualità di amministratore unico e legale rappresentante della 
società SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO S.P.A., con sede ad 
Iseo (BS) alla Via Colombera n. 2, capitale sociale Euro 
1.616.298,00 interamente versato, Codice Fiscale e numero 
d'iscrizione al Registro delle Imprese di Brescia, 
00451610174, R.E.A. BS-181062, domiciliato per la carica 
presso la sede sociale ed in virtù dei poteri conferiti 
dall'atto costitutivo e dallo statuto sociale;
GALLIZIOLI DANIEL, nato ad Iseo (BS) il 23 giugno 1989, con 
domicilio anche fiscale in Iseo (BS) alla Via Gorzoni n. 24, 
Codice Fiscale GLL DNL 89H23 E333J, nella qualità di titolare 
firmatario dell'impresa individuale OSTERIA NIDRI' DI 
GALLIZIOLI DANIEL, con sede in Iseo (BS) alla Via Colombera 
n. 2, iscritta al Registro delle Imprese di Brescia con 
Codice Fiscale e numero di iscrizione  GLLDNL89H23E333J, 
R.E.A. BS-596313.
Dell'identità personale dei costituiti io Notaio sono certo.

ARTICOLO 1
La società SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO S.P.A., come 
costituita e rappresenta,

CONCEDE IN AFFITTO
a Daniel GALLIZIOLI che, nell'esercizio della sua impresa, 
accetta il ramo d'azienda corrente in Iseo (BS) alla Via 
Colombera n.  2, sotto l'insegna "Ristorante Nidrì", avente 
ad oggetto l'attività di ristorante con somministrazione di 
alimenti e bevande, per cui sono state rilasciate le seguenti 
autorizzazioni amministrative:
-licenza rilasciata dal Comune di Iseo (BS) in data 2 aprile 
1984 n. 150;
-autorizzazione rilasciata dall'A.S.L. in data 18 gennaio 
1984 n. 91 e successivi aggiornamenti.

ARTICOLO 2
Le parti, come costituite e rappresentate, dichiarano e 
riconoscono che a costituire il ramo d'azienda concesso in 
affitto devono intendersi ricompresi tutti gli elementi che 
concorrono a formare il patrimonio aziendale del suddetto 
ramo d'azienda ad eccezione dei debiti e dei crediti per 
rapporti sorti anteriormente alla data di sottoscrizione del 
presente contratto che devono intendersi esclusi e che 
restano, pertanto, rispettivamente a carico ed a favore della 

REG. A BRESCIA 2
il 10/08/2020
al n. 33622
serie 1T



società concedente. Al fine di una migliore comprensione di 
quanto sopra convenuto, le parti, come costituite e 
rappresentate, precisano che l'affittuario risponderà 
soltanto dei debiti e, nello stesso tempo, saranno a suo 
favore soltanto i crediti, che il medesimo contrarrà a 
decorrere dalla data di effetto del presente contratto.
La suddetta manleva rimarrà in essere sino alla scadenza dei 
termini di prescrizione previsti dalla legge per ciascun 
obbligo e nei limiti della normativa inderogabile in materia. 
Da parte propria la società affittuaria, come costituita e 
rappresentata, dichiara e garantisce ad ogni buon fine che, 
alla data di riconsegna del ramo d'azienda oggetto di 
presente contratto, lo stesso sarà libero da oneri, gravami, 
debiti e privilegi.
L'affitto ha ad oggetto l'intero ramo d'azienda e comprende 
l'avviamento, le attrezzature e gli arredi, usati e nello 
stato in cui si trovano e come risultanti dall'elenco - 
redatto in contraddittorio tra le parti - che si allega al 
presente atto alla lettera "A" nonchè il godimento 
dell'immobile dove è esercitata l'attività sito in Iseo (BS) 
alla Via Colombera n. 2 - e, precisamente, l'intera unità 
immobiliare posta al piano terra con annessa una porzione al 
piano interrato e censita con il subalterno 23 (Via Colombera 
n. 2 piano S1-T, categoria C/1, classe 6, consistenza 279 
mq., superficie catastale Totale: 370 mq., R.C. Euro 
3.775,20) della particella 44 del foglio 20, sezione urbana 
NCT, cui è graffato il subalterno 8 della particella 48 del 
foglio 20, sezione urbana NCT, del Catasto Fabbricati di 
detto Comune, nonchè la porzione contornata in rosso nella 
planimetria che si allega al presente atto alla lettera "B" 
dell'unità immobiliare censita con il subalterno 9 (Via 
Colombera piano T, bene comune non censibile) della 
particella 48 del foglio 20, sezione urbana NCT, cui è 
graffato il subalterno 121 della particella 202 del foglio 
20, sezione urbana NCT, del Catasto Fabbricati di detto 
Comune -.
La società concedente, in relazione a quanto censito con il 
subalterno 23 (Via Colombera n. 2 piano S1-T, categoria C/1, 
classe 6, consistenza 279 mq., superficie catastale Totale: 
370 mq., R.C. Euro 3.775,20) della particella 44 del foglio 
20, sezione urbana NCT, cui è graffato il subalterno 8 della 
particella 48 del foglio 20, sezione urbana NCT, del Catasto 
Fabbricati del Comune di Iseo (BS) - con la precisazione che 
detta unità immobiliare deriva, a seguito della denunzia di 
variazione n. 59171.1/2015 del 29 maggio 2015, protocollo n. 
BS0130243, dalla fusione di quanto censito con il subalterno 
3 della particella 48, del foglio 20, sezione urbana NCT, del 
Catasto Fabbricati del Comune di Iseo (BS) e da quanto 
censito con il subalterno 4 della particella 48, del foglio 
20, sezione urbana NCT, del Catasto Fabbricati del Comune di 



Iseo (BS) - mi esibisce:
-l'attestato di certificazione energetica, Codice 
identificativo 17085-000272/13, registrato il 12 dicembre 
2013 e valido fino al 12 dicembre 2023 e redatto 
dall'Ingegnere Claudia PELLEGRINI, iscritta nell'Elenco dei 
Certificatori Energetici accreditati presso la Regione 
Lombardia al n. 21501, relativo all'unità immobiliare censita 
con il subalterno 3 della particella 48 del foglio 20, 
sezione urbana NCT, del Catasto Fabbricati del Comune di Iseo 
(BS), che si allega al presente atto alla lettera "C";
-l'attestato di certificazione energetica, Codice 
identificativo 17085-000270/13, registrato il 12 dicembre 
2013 e valido fino al 12 dicembre 2023 e redatto 
dall'Ingegnere Claudia PELLEGRINI, iscritta nell'Elenco dei 
Certificatori Energetici accreditati presso la Regione 
Lombardia al n. 21501, relativo all'unità immobiliare censita 
con il subalterno 4 della particella 48 del foglio 20, 
sezione urbana NCT, del Catasto Fabbricati del Comune di Iseo 
(BS), che si allega al presente atto alla lettera "D";
precisando - relativamente a detti attestati di 
certificazione energetica -  che, successivamente alla 
redazione degli stessi - e sino ad oggi -, non si è 
verificata alcuna causa determinativa delle decadenze 
previste dal punto 10. delle "Disposizioni inerenti 
all'efficienza energetica in edilizia" allegate alla 
deliberazione della Giunta Regionale della Regione Lombardia 
del 22 dicembre 2008, N. VIII/008745, e dal D.G. Ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile della Regione Lombardia - 
Decreto dirigente unità organizzativa del 30 luglio 2015 n. 
6480 nonchè dalle altre disposizioni normative in materia - 
ed, in particolare, dal Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 
192, per quanto applicabile -, non essendovi comunque state 
modifiche della prestazione e/o certificazione energetica 
delle unità immobiliari per cui gli stessi sono stati redatti 
e non avendo, dette unità immobiliari, mutato la loro 
destinazione d'uso nè essendo state oggetto di alcun 
intervento di ristrutturazione e/o di riqualificazione. Ad 
ogni effetto di legge la parte affittuaria dichiara di aver 
ricevuto le informazioni e la documentazione, comprensiva 
degli attestati, in ordine all'attestazione della prestazione 
e/o certificazione energetica degli edifici. Le parti, come 
rappresentate, dichiarano, altresì, di essere edotte di 
quanto disposto dal Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 192 
nonchè dalla Legge della Regione Lombardia dell'11 dicembre 
2006 n. 24, loro successive modifiche ed integrazioni.
Alla scadenza del presente contratto i beni acquistati 
dall’affittuario per l’esercizio del ramo d'azienda non 
facenti parte dell'elenco di cui ante, resteranno di 
esclusiva proprietà dell'affittuario che ne curerà il 
trasporto a proprie spese in luogo diverso da quello in cui 



viene svolta l’attività oggetto del ramo d'azienda e senza 
applicazione di conguaglio in denaro.
Per quanto attiene all'utilizzo di aree comuni, le parti si 
impegnano a definire separatamente il loro utilizzo, atteso 
che, allo stato, non esiste specifico regolamento 
condominiale.
Si applicano le disposizioni dell'articolo 2561 Codice 
Civile, così come richiamato dall'articolo 2562 del Codice 
Civile. In deroga a quanto previsto dal quarto comma 
dell'articolo 2561 nessun conguaglio in denaro viene previsto 
al termine del contratto di affitto.

ARTICOLO 3
La durata del presente contratto è di sei anni a decorrere 
dal 1° (primo) agosto 2020 e sino al 31 (trentuno) luglio 
2026 (duemilaventisei).
La società affittante concede altresì all’affittuario 
l'accesso all'immobile a partire dalla data di sottoscrizione 
del presente contratto.
Il contratto di affitto di ramo d'azienda scadrà 
improrogabilmente, senza necessità di disdetta o messa in 
mora, in data 31 (trentuno) luglio 2026 (duemilaventisei), 
riconoscendo all’affittuario la facoltà di ottenere un 
rinnovo del presente affitto per analogo periodo previa 
concordata rideterminazione del canone.

ARTICOLO 4
L’affittuario si obbliga a gestire direttamente il ramo 
d'azienda oggetto del presente contratto senza modificarne in 
alcun modo l'attuale destinazione né alterare la struttura 
e/o la destinazione dei beni, salvo preventivo consenso 
scritto della società affittante, e dovrà mantenerlo in 
attività così da conservarne l'efficienza dell'organizzazione 
e delle dotazioni aziendali nella misura risultante 
dall'elenco sopra citato ed impegnandosi altresì alla 
scadenza del contratto a restituire il ramo d'azienda 
affittato con tutti i beni funzionanti ed in buono stato di 
conservazione, salvo il normale deperimento dovuto all'uso.
L’affittuario si impegna, inoltre, a servirsi dei beni 
facenti parte del ramo d'azienda concesso in affitto con la 
dovuta diligenza del buon padre di famiglia, impegnandosi a 
non destinare gli stessi ad usi contrari alle norme di legge.
L’affittuario si impegna ad aprire al pubblico il ristorante 
ed attivare il ramo d’Azienda entro il 10 (dieci) agosto 2020 
(duemilaventi) e si impegna, per tutta la durata del 
contratto, a mantenere l’attività aperta al pubblico durante 
l’intera stagione di apertura del Camping e del Lido 
"Sassabanek".
L’affittuario si obbliga altresì, per tutta la durata del 
contratto, a mantenere il ramo d’azienda in uno stato di 
decoro ed efficienza, comprese le parti comuni, tale da 
garantire il rispetto dell’immagine stilistica ed 



architettonica del complesso denominato "Sassabanek".
L’affittuario è obbligato altresì tale scopo, autorizzato fin 
d'ora, a compiere tutti i lavori di manutenzione ordinaria, 
nessuno escluso, in modo da mantenere il ramo d'azienda in 
stato di efficienza nonchè quanto specificato al successivo 
articolo 5, precisando che alla scadenza del contratto la 
parte affittuaria non avrà diritto ad alcun rimborso per le 
spese sostenute.
Il ramo d'azienda, al termine, per qualunque causa, del 
contratto di affitto, dovrà trovarsi in buono stato, salvo il 
normale deperimento d'uso.

ARTICOLO 5
Il canone di affitto mensile è stato concordemente convenuto 
fra le parti in Euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola 
zero zero), oltre I.V.A., con la precisazione di cui al 
successivo secondo comma del presente articolo.
L’affittuario si obbliga ad eseguire, a proprie spese, opere 
di manutenzione straordinaria dell’immobile il cui godimento 
è compreso nel presente contratto di affitto ed a sostituire 
alcune attrezzature facenti parte dello stesso - il tutto 
meglio specificato con la previsione del relativo valore 
nell'elenco che si allega al presente atto sotto la lettera 
"E" - entro e non oltre il 31 (trentuno) dicembre 2020 
(duemilaventi), precisando che l'effettiva spesa sostenuta 
per tali interventi dovrà essere suffragata da idonei 
giustificativi (perizie, fatture e/o preventivi) accettati 
dalla società concedente. Pertanto, onde consentire 
all’affittuario il recupero delle spese effettuate per 
l'importo preventivato di Euro 25.000,00 (venticinquemila 
virgola zero zero), si conviene che il canone di cui al 
precedente primo comma venga rideterminato come segue:
-Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero), oltre I.V.A., 
mensili per il periodo che va dal 1° (primo) agosto 2020 
(duemilaventi) fino al 31 (trentuno) dicembre 2020 
(duemilaventi);
-Euro 1.500,00 (millecinquecento virgola zero zero), oltre 
I.V.A., mensili per il periodo che va dal 1° (primo) gennaio 
2021 (duemilaventuno) fino al 31 (trentuno) dicembre 2021 
(duemilaventuno);
-Euro 2.000,00 (duemila virgola zero zero), oltre I.V.A., 
mensili per il periodo che va dal 1° (primo) gennaio 2022 
(duemilaventidue) fino al 30 (trenta) giugno 2022 
(duemilaventidue);
-Euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero zero), oltre 
I.V.A., per il periodo che va dal 1° (primo) luglio 2022 e 
fino al 31 (trentuno) luglio 2026 (duemilaventisei), 
precisando che da tale data decorrerà l’adeguamento del 
canone all’indice ISTAT al 100% per le famiglie degli operai 
ed impiegati con primo adeguamento 1° (primo) luglio 2023 
(duemilaventitré).



Si conviene che la mancata esecuzione e/o la mancata 
ultimazione di quanto concordato al precedente comma nel 
termine ivi indicato comporterà la facoltà della parte 
concedente di risolvere il contratto, ai sensi dell'art. 1456 
c.c., tramite invio di lettera raccomandata A.R. o altro 
mezzo equipollente alla parte affittuaria, con obbligo di 
versamento da parte dell'affittuario del canone dell'importo 
di Euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero zero), 
oltre I.V.A., mensili.
Per quanto attiene il canone, dovuto nella misura pattuita al 
precedente secondo comma, si conviene che le cinque mensilità 
comprese dal 1° (primo) agosto 2020 (duemilaventi) al 31 
(trentuno) dicembre 2020 (duemilaventi) saranno pagate 
posticipatamente al 31 (trentuno) dicembre 2020 
(duemilaventi) a mezzo bonifico bancario presso l’istituto 
bancario indicato nella relativa fattura, precisando che, a 
decorrere dal 1° (primo) gennaio 2021 (duemilaventuno), il 
canone dovuto verrà invece corrisposto in rate mensili 
costanti anticipate, da pagate a mezzo bonifico presso 
l’Istituto precisato dall’affittante, entro il giorno 5 
(cinque) di ciascun mese.
Il mancato pagamento di due rate mensili del canone, anche 
non consecutive, comporterà - qualora l’affittuario non 
provveda a sanare la morosità denunciata entro otto giorni 
dalla diffida a provvedervi da inviare con lettera 
raccomandata A.R. o altro mezzo equipollente - la facoltà 
della parte concedente di risolvere il contratto, ai sensi 
dell'art. 1456 c.c., tramite invio di lettera raccomandata 
A.R. o altro mezzo equipollente alla parte affittuaria.
A garanzia dell’adempimento di quanto convenuto con il 
presente contratto nonchè della corretta manutenzione dei 
beni facenti parte del ramo d'azienda affittato, 
l’affittuario si obbliga a stipulare, a propria cura e spese, 
entro e non oltre il 14 (quattordici) agosto 2020 
(duemilaventi) una fideiussione bancaria a favore della 
società concedente per un importo di Euro 3.000,00 (tremila 
virgola zero zero). L’affittuario si obbliga altresì ad 
elevare l'importo di detta fideiussione sino ad Euro 7.500,00 
(settemilacinquecento virgola zero zero), a far data dal 1° 
(primo) luglio 2022 (duemilaventidue) quando il canone 
mensile da corrispondere giungerà, stante quanto precisato al 
precedente secondo comma, all’importo pattuito di Euro 
2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero zero), oltre 
I.V.A., mensili.
La mancata stipula di detta fideiussione secondo le modalità 
ed entro il termine di cui ante, comporterà la facoltà della 
società concedente di risolvere il contratto, ai sensi 
dell'art. 1456 c.c., tramite invio di lettera raccomandata 
A.R. o altro mezzo equipollente alla parte affittuaria.
Salvo quanto sopra, gli eventuali ritardi nel pagamento del 



canone, oltre al diritto di procedere legalmente da parte 
della società affittante, faranno decorrere a favore di 
quest'ultima gli interessi al tasso "prime-rate" mediamente 
praticato dai principali Istituti di Credito a livello 
nazionale, con riferimento al periodo di manifestazione 
dell'evento.
In qualsiasi caso di risoluzione del contratto, il ramo 
d'azienda in oggetto dovrà essere riconsegnato alla società 
affittante nella piena e libera disponibilità nel termine 
perentorio di giorni 15 (quindici) dalla data di ricevimento 
dell'intimazione alla retrocessione,  da inviarsi a mezzo 
raccomandata A.R. o altro mezzo equipollente, precisando che 
la società affittante, ove necessario, ricorrerà alla 
competente autorità giudiziaria.
Le parti tuttavia pattuiscono che l’obbligazione di pagamento 
del canone verrà sospesa in caso di provvedimenti 
autoritativi emessi delle autorità competenti che impongono 
la chiusura al pubblico dei pubblici esercizi e per l’intero 
periodo di chiusura, con successiva negoziazione del piano di 
rientro.
L'affittuario non subentra nei contratti stipulati per 
l'esercizio del ramo d'azienda che non abbiano carattere 
personale ad eccezione di quello per la somministrazione di 
energia elettrica, precisando che saranno a carico 
dell'affittuario le imposte e le tasse, i contributi e tutti 
i tributi comunali inerenti la sua gestione, il tutto nei 
limiti ed in conformità alla normativa inderogabile in 
materia.
Le parti convengono di forfettizzare le spese condominiali  
che saranno a carico dell'affittuario relativamente 
all'immobile il cui godimento è compreso nel presente 
contratto di affitto per il periodo che va dal 1° (primo) 
agosto 2020 (duemilaventi) al 31 (trentuno) dicembre 2020 
(duemilaventi) in complessivi Euro 500,00 (cinquecento 
virgola zero zero) mentre, dal 1° (primo) gennaio 2021 
(duemilaventuno), in complessivi Euro 1.500,00 
(millecinquecento virgola zero zero) annui, salvo conguaglio 
rapportato ai reali consumi di acqua da parte 
dell'affittuario.

ARTICOLO 6
E' espressamente vietata la cessione del presente contratto 
così come è vietato, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, il subaffitto, il comodato gratuito, il contratto 
d’uso ecc... senza il preventivo consenso scritto della 
società affittante la quale provvederà, se del caso, a 
dichiarare di suo gradimento il nuovo affittuario, 
riservandosi di chiedere ulteriori garanzie da parte di 
quest'ultimo ed è altresì fatto divieto alla parte 
affittuaria di trasferire il ramo d'azienda affittato in 
altri locali, senza il preventivo consenso scritto della 



società affittante. Tuttavia è consentito all’affittuario di 
proseguire e/o trasferire il presente contratto a società in 
cui egli sia socio e amministratore.

ARTICOLO 7
E' vietato all’affittuario compiere mutamenti nella 
destinazione dell'immobile il cui godimento è compreso nel 
presente contratto di affitto  così come è vietata l'apertura 
e la chiusura di porte e finestre e la esecuzione di lavori e 
modifiche in genere senza il preventivo consenso scritto 
della società affittante salvo quante ante specificato.

ARTICOLO 8
Sono rispettivamente a vantaggio ed a carico dell’affittuario 
tutti i crediti ed i debiti per rapporti sorti nel corso 
dell'affitto del ramo d'azienda, anche se verranno a scadere 
posteriormente alla cessazione dell'affitto stesso.

ARTICOLO 9
La società affittante si impegna a prestare la massima 
assistenza per la volturazione delle Autorizzazioni 
amministrative e delle utenze necessarie per l'esercizio 
dell'attività aziendale.
A tal proposito i contraenti stabiliscono che nel caso in 
cui, per cause indipendenti dalla volontà delle parti, non 
sia possibile effettuare la volturazione delle suddette 
autorizzazioni, il presente contratto di affitto di ramo 
d'azienda si intenderà privo di efficacia, con la contestuale 
restituzione delle somme ricevute, da parte della società 
affittante.
L’affittuario, a sua volta, si obbliga, alla scadenza del 
presente contratto, a far volturare alla società affittante 
ogni autorizzazione amministrativa e/o licenza relativa al
ramo d'azienda oggetto di questo contratto, consentendone la 
piena disponibilità di essa società affittante e, 
contemporaneamente, prestandosi senza ritardo alle pratiche 
amministrative necessarie.

ARTICOLO 10
Ulteriori diverse ed eventuali manutenzioni straordinarie e 
modifiche all'immobile il cui godimento è compreso nel 
presente contratto di affitto e/o alle attrezzature che si 
rendessero necessarie in futuro, anche a richiesta delle 
competenti autorità, per patto espresso, faranno carico alla 
società affittante, onde mantenere efficiente il ramo 
d'azienda affittato. Dette opere saranno eseguite dalla 
società affittante sollecitamente, in modo da limitare al 
minimo possibile la gestione dell'attività esercitata dalla 
parte affittuaria. Resta salva la facoltà dell’affittuario di 
chiedere di effettuare direttamente con propri mezzi 
finanziari gli investimenti necessari con progressiva 
compensazione sul canone di affitto a venire.  
Qualora in forza della normativa applicabile si rendesse 
necessario ottenere autorizzazione dalle competenti autorità 



per l’esecuzione di lavori interni ai locali, tali 
adempimenti dovranno essere effettuati a cura e spese 
dell’affittuario, dandone tempestiva e costante informazione 
alla società concedente, con recupero dell’investimento, 
comprensivo delle spese tecniche e professionali inerenti 
l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni, a mezzo 
progressiva compensazione sul canone e salvo finale 
conguaglio a favore della parte affittuaria.  La società 
concedente fornirà la collaborazione necessaria 
all’ottenimento dei predetti titoli abilitativi.

ARTICOLO 11
La parte affittuaria si obbliga a stipulare, a propria cura e 
spese, presso primaria compagnia di assicurazioni, entro e 
non oltre il 10 (dieci) agosto 2020 (duemilaventi) una 
polizza contro i rischi di furto, incendio e/o scoppio per un 
valore assicurato proporzionato al valore del ramo d'azienda 
affittato e per la responsabilità civile con un congruo 
massimale per la copertura di danni a persone e/o cose 
scaturenti da eventuali sinistri causati nell'esercizio 
dell'attività del ramo d'azienda.
L'inadempimento a detto obbligo comporterà la facoltà della 
parte concedente di risolvere il contratto, ai sensi 
dell'art. 1456 c.c., tramite invio di lettera raccomandata 
A.R. o altro mezzo equipollente alla parte affittuaria.

ARTICOLO 12
La società affittante dichiara che il ramo d'azienda oggetto 
dell'affitto, in ogni suo elemento che la compone, risulta 
conforme ed in regola con le leggi in materia sanitaria e di 
sicurezza sui luoghi di lavoro e precisa che lo stesso si 
trova in perfetto stato funzionamento.
Il ramo d'azienda stesso viene accettato dall’affittuario 
senza riserve e nello stato di fatto e di diritto in cui 
attualmente si trova ed in tale stato lo stesso si impegna a 
riconsegnarlo al termine del contratto, nello stato che 
risulterà a seguito degli interventi meglio precisati al 
precedente articolo 5, fatto salvo soltanto il normale 
deperimento derivante dall'uso.

ARTICOLO 13
Al termine dell'affitto, per patto espresso, di cui si è 
tenuto conto nella determinazione del canone:
-nessun indennizzo potrà pretendere la parte affittuaria per 
eventuali migliorie od incrementi di attrezzature o di altro, 
comunque apportati all'azienda concessa in affitto; nè 
alcunchè potrà pretendere a titolo di indennità per 
avviamento commerciale, non rientrando il presente contratto 
tra quelli disciplinati dalla legge sul cd. "equo canone" o, 
comunque, dalle norme attinenti la disciplina delle locazioni 
di immobili urbani;
-eventuali dipendenti assunti in costanza di affitto dalla 
parte affittuaria resteranno a suo esclusivo carico dopo la 



scadenza del contratto, comunque nel pieno rispetto della 
disciplina di tutela del lavoro che sarà all'epoca vigente.

ARTICOLO 14
La società affittante potrà recedere dal presente contratto 
solo per giusta causa. Il recesso dovrà essere comunicato 
all’affittuario a mezzo lettera raccomandata A.R. o altro 
mezzo equipollente e questi dovrà provvedere alla riconsegna 
del ramo d’azienda entro trenta giorni dalla comunicazione 
del recesso. All’affittuario è riconosciuto il diritto di 
recesso per giusta causa da comunicarsi alla società 
affittante con lettera raccomandata A.R. o con altro mezzo 
equipollente con preavviso non inferiore di tre mesi. 
L’affittuario è tenuto al pagamento del canone per l’intero 
periodo di preavviso, anche in caso di liberazione anticipata.

ARTICOLO 15
Per quanto non contemplato nel presente contratto, le parti 
si rimettono alle vigenti disposizioni di legge in materia di 
affitto di ramo d'azienda.

ARTICOLO 16
La società affittante ha diritto di accedere, ispezionare e/o 
controllare il ramo d'azienda affittato, sia direttamente sia 
tramite persone dalla stessa delegate, previa comunicazione 
inviata all’affittuario di almeno 24 (ventiquattro) ore.

ARTICOLO 17
La società concedente, come costituita e rappresentata, si 
impegna ad astenersi per la durata del contratto di affitto, 
dall'iniziare, limitatamente alla zona territoriale del 
Comune di Iseo (BS), anche per interposta persona, una nuova 
attività che, per l'oggetto, l'ubicazione o altra 
circostanza, sia idonea a sviare la clientela del ramo 
d'azienda affittato, con la precisazione che, per patto 
espresso, non viene considerata attività concorrenziale 
quella già esercitata dalla stessa nel complesso denominato 
"Sassabanek" o quella che la stessa potrà esercitare, anche 
nel campo della ristorazione e con inizio successivamente al 
presente contratto, in detto complesso.

ARTICOLO 18
Le spese del presente atto e sue conseguenziali sono a carico 
della parte affittuaria.
La società concedente, come costituita e rappresentata, e la 
parte affittuaria dichiarano di optare per l'assoggettamento 
dei canoni di affitto ad I.V.A., ai sensi del combinato 
disposto dell'articolo 35, comma 10 quater, del Decreto Legge 
n. 223/2006, come convertito dalla Legge n. 248 del 2006 e 
dell'articolo 10, comma 1, numero 8, del D.P.R. n. 633 del 
1972, come modificato dal predetto Decreto Legge, come 
convertito in legge. A tal fine la società concedente, come 
costituita e rappresentata, e la parte affittuaria 
espressamente dichiarano che l'immobile il cui godimento è 
compreso nel presente affitto d'azienda è strumentale ai 



sensi e per gli effetti delle predette leggi. Il presente 
atto è soggetto, altresì, ad imposta proporzionale di 
registro, nella misura dell'1% (uno per cento) ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a bis, della Tariffa, Parte 
Prima, allegata al D.P.R. n. 131 del 1986, lettera inserita 
dal predetto Decreto Legge. Ai sensi dell'art. 17, 3° comma, 
del D.P.R. 131/86 la parte affittuaria dichiara di voler 
corrispondere anno per anno l'imposta di registro dovuta.
Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati.
Di questo atto, in parte scritto con sistema elettronico da 
persona di mia fiducia ed in parte scritto di mio pugno su 
tre fogli per dodici facciate, ho dato lettura alle parti che 
lo approvano e con me Notaio lo sottoscrivono alle ore 
diciassette e quindici minuti.
Firmato
Gabriele Maria Brenca
Gallizioli Daniel
Luigi Raffaele D'Agostino notaio sigillo 


